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NELLA TRADIZIONALE CONFERENZA STAMPA DI FINE D'ANNO 

Di Vittorio: lo realtà economica e sociale f / m \ " " / 
impone oggi più che mai l'unità sindacale 

Il bilancio della attività sindacale del'56 e le rivendicazioni per il'57 - Tre domande a Pastore 
e Viglianesi - L'influenza della Confederazione nelle C. 1. - L'attuazione del Piano Vanoni 

Ieri pomeriggio il compa 
gno Giuseppe Di Vittorio ha 
tenuto ai rappresentanti del­
la stampa italiana ed estera 
la tradizionale conferenza 
stampa di fine d'anno. 

Egli ha iniziato il suo di­
scorso con un rapido bilan­
cio dell'attività svolta dalla 
C.G.I.L. nel 1956, 

Nel corso del 1956 sono 
stati stipulati 24 contratti di 
lavoro a carattere nazionale, 
relativi ad altrettante cate­
gorie. 

Di particolare rilievo sono 
i contratti dei metallurgici e 
dei tessili, che interessano 
più di un milione di lavora­
tori e lavoratrici. 

Particolarmente importan­
ti sono anche gli accordi sti­
pulati con la Confederazione 
delle aziende municipaliz­

zate. e poi con la Confindu-
stria. relativi al riconosci­
mento dell'indennità di men­
sa sui vari istituti contrat­
tuali. Questi accordi, ottenuti 
dopo parecchi mesi di agita­
zione e numerosi sciooeri 
aziendali, hanno confermato 
la giustezza della richiesta a 
suo tempo avanzata dalla 
C.G.I.L. 

Sono tuttora in corso inve­
ce — ha proseguito Di Vitto­
rio — le trattative per la re­
visione — richiesta dalla 
Confindustria — del conge­
gno della scala mobile. 

Alcuni primi successi sia­
mo riusciti a strappare anche 
in un campo rinvendicativo 
particolare, che è destinato a 
passare in primo piano nel 
prossimo anno: quello deila 
riduzione delle ore di lavoro, 
verso la graduale realizzazio­
ne della rivendicazione fis­
sata dal IV Congresso della 
C.G.I.L.: la settimana di 40 
ore con due Giorni festivi set­
timanali, senza riduzione del 
salario in atto. 

Dobbiamo rilevare che 
all'ENI e alla «Olivetti», la 
riduzione dell'orario di lavo­
ro fu ottenuta mediante rior­
mali trattative condotte uni­
tariamente dai tre sindacati 
di categoria, mentre alla 
» FIAT » il sedicente accordo 
fu raggiunto mediante trat­
tative segrete, dalle quali fu 
rono esclusi i membri delle 
C I . eletti nelle liste della 
C.G.I.L. Per questo l'accordo 
della « FIAT » è il peggiore 
dei tre accordi in questione, 
nonostante che alla stessa 
« FIAT » il rendimento del 
lavoro ed i profìtti padronali 
siano aumentati in propor­
zione maggiore rispetto alle 
altre due grandi aziende. 
Questo è uno dei tanti fatti 
che dimostrano a chi profit­
tano le scissioni in campo 
sindacale e perchè la direzio­
ne della «FIAT» fomenti 
apertamente la scissione an­
che delle C I . 

L'oratore ha ricordato poi 
il successo riportato dai brac­
cianti e salariati agricoli, in 
conseguenza del grande scio­
pero generale unitario del lu­
glio scorso con l'accordo sti­
pulato il 21 dicembre per 
l'aumento degli assegni fa­
miliari. 

I ferrovieri e i postelegra­
fonici sono stati costretti an­
che auest'anno a lunghe agi­
tazioni e scioperi unitari ma 
anche se qualche risultato è 
stato acauisito. i problemi di 
fondo di queste categorie 
sono l'.inci dall'essere risolti 

Da alienti a^enni al bilan­
cio sindacale del 1956 — h?i 
afff-mato i' secre t ino de' 'a 
CGIL — se risulta chiaramen­
te riconfermata l'efficacia del­
l'azione sindacale, quale stru. 
mento insostituibile di dife^g 
e di conquista di migliori con­
dizioni di esistenza per le clas­
si lavoratrici, risulta altresì 
riconfermata l'esigenza urgen* 
te dell'unità sindacale, sola 
via per dare al sindacato la 
forza e il prestigio che gli 
sono indispensabili per otte­
nere una più giusta riparti­
zione del reddito prodotto 
dal lavoro. 

II fatto nuovo che ha ca­
ratterizzato l'evoluzione del 
movimento sindacale italiano. 
nel corso del 19SG. è rappre­
sentato dalla spinta sponfa 
nca dei lavoratori di ogni 
corrente, organizsati e npn 
organizzati, verso una sem­
pre piti larga ° sistematica 
unità d'azione e verso l'uni­
ficazione sindacale organica. 
Questo processo di unifica 
none delle forze del lavoro. 
— stimolato dalla vasta pre­
parazione democratica e dai 
risultati del IV Congresso 
della CGIL — ebbe, nella 
scorsa primavera. le sue pri­
me manifestazioni. le quali 
culminarono nel grande scio­
pero unitario dì milioni di 
lavoratori agricoli, condotto 
concordemente da tutti i sin­
dacati di categoria e dalle tre 
Confederazioni dei lavoratori, 

nel luglio scorso; nello scio­
pero generale unitario dei 
ferrovieri; nell'agitazione uni­
taria degli edili e di altre ca 
tegorie, che crearono in tutti 
i luoghi di lavoro una atrno 
sfera di mutua comprensione 
e di fraternità fra 1 lavoratori 
di ogni corrente, aprendo \z 
prospettiva d'una nuova uni 
tà sindacale. 

La prima causa detenni 
nante di questo processo uni­
tario, consiste nel grave co­
sto della scissione, che pesa 
duramente sulle condizioni di 
lavoro e di vita dei lavora­
tori. Tutti gli operai sono por­
tati a confrontare la loro du­
ra situazione attuale, specie 
nei luoghi di lavoro, con quel­
la esistente sino il 1948. 
quando vigeva e funzionava 
l'unità sindacale. Allora, gli 
operai respiravano più libe­
ramente nelle fabbriche; le 
C I . erano ascoltate e rispet­
tate; i padroni si . lostravano 
più « comprensivi » verso i 
bisogni dei lavoratori e non 
potevano praticare le discri­
minazioni ed i licenziamenti 
per rappresaglia. 

E" un fatto che .ieì perind 

dell'unità sindacale, dal 1944 
al 1948. i lavoratori riusci­
rono a migliorare gradual­
mente, ma costnntemente, le 
loro condizioni di vita. Quello 
dell'unità sindacale fu il pe­
riodo delle maggiori conqui­
ste operaie in Italia, fra cut 
quella della scala n.obile, che 
la Coti/Industria tenta attuai. 
niente di svuotare del suo 
contenuto. 

Dal 1948 in poi. invece, so­
prattutto a causa della scis­
sione sindacale, la ..tuaziore 
è andata sempre più rove­
sciandosi a danno dei lavo 
ratori. I grandi monopoli in­
dustriali e terrieri, mentre 
fomentavano la divisione fra 
i lavoratori — determinando 
un indebolimento del movi­
mento sindacale nel suo com­
plesso — rafforzavano la loro 
unità di classe, la qu ile ha 
avuto il suo coronamento 
nella costituzione della Con-
fintesa, che ha unito in un 
solo fronte tutte '.e forze pa 
dronali. 

Da ciò risulta che i rap 
porti sociali fondamentali in 

(Continua In ?. pafi. 4, rol.) 

SABATO 29 DICEMBRE 1956 

DOPO QUATTRO GIORNI DI TEMPESTA SUL MONTE BIANCO 

i e Gheser 
in salvo in un rifugio 

I .due hanno quasi certamente portato a termine la scalata per la via della 
« Poire » - La pattuglia che li ha riconosciuti cerca di ricongiungersi con loro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 28. — La 
tinta rosso sanane della giac­
ca a nento sullo sfolgorante 
biancore del ghiacciaio ci ha 
detto oggi che Walter Confitti 
e Silvano Gheser sono sani e 
salvi dopo quattro giorni e 
tre notti trascorsi sul Bianco. 
E' la noluia che stavamo at­
tendendo impazienti da tan­
te ore. Finalmente l'ansia è 
sciolta. La certezza non l'ab­
biamo avuta clic a pomerig­
gio inoltrato, perche \n pre­
cedenza le radio e le pattu­
glie di soccorso avevano so­
lamente potuto segnalare la 
presenza di due alpinisti che 
dall'orrida cresta del Biocas-
say stavano dirigendosi ver­
so il rifugio Gonella. Erano 
Bonatti e Gheser o altri sca­
latori? L'interrogativo aveva 
una sua ragione di essere 
dopo la ridda di notizie di 
ieri e ier l'altro. Ma verso le 
17, la vicenda si è pratica­
mente conclusa. Da un punto 
all'altro, fra Courmayeur, il 
colle Chechrouit e il ghiacciaio 
del Miagc, le radio portafili 
ìianno cominciato ad annun­
ciare, prima timide e confu­
samente, e poi via via sempre 
più esultanti, che ormai non 
nofevaito più esservi perples­
sità e che anche questa vol­
ta la montagna aveva resti-
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Un articolo dell'organo del Partito comunista cinese 
sull'esperienza storica della dittatura del proletariato 

Le quattro questioni affrontate: I) la valutazione del corso fondamentale seguito dall'U.R.S.S. nella sua 
rivoluzione e nella sua costruzione; 2) la valutazione dei meriti e delle colpe di Stalin; 3) la lotta contro 
il dottrinarismo e il revisionismo; 4) la solidarietà internazionale del proletariato di tutti i paesi del mondo 

PECHINO. 28 — Il Gen­
mingibao, organo del Par­
tito comunista cinese, pub­
blicherà domani mattina un 
lungo articolo — il testo è 
di 14.000 parole — nel qua­
le sono discussi tutti i prin­
cipali problemi che forma­
no oggi oggetto di dibattito 
nel movimento comunista 
internazionale. L' articolo, 
intitolato <c Ancora sulla 
esperienza storica delle dit­
tatura del proletariato », è 
stato redatto dalla direzio­
ne del giornale sulla base 
dì una discussione che ha 
avuto ultimamente luogo in 
una riunione allargata dello 
Ufficio politico del Comita­
to centrale del Partito co­
munista cinese. 

L'articolo del Genmingi-
bao inizia facendo riferi­
mento agli avvenimenti che 
si sono prodoti nel movi­
mento comunista interna­
zionale dopo che il punto 
di vista del Partito comuni­
sta cinese sulla questione 
degli errori di Stalin venne 
riassunto. Io scorso aprile. 
nel documento pubblicato 
sullo stesso giornale con il 
titolo « Sulla esperienza 
storica della dittatura del 
proletariato ». In particola­
re l'articolo si riferisce ai 
problemi sollevati dal re­
cente discorso di Tito a Po-
la e ai commenti su di esso 
formulati da vari Partiti 
comunisti. L'articolo si con­
centra su quattro questioni 
e precisamente: 

1) La valutazione del cor­
so fondamentale seguito 
dall'Unione Sovietica nella 
sua rivoluzione e nella sua 
costruzione. 

2) La valutazione dei me­
n t i e delle colpe di Stalin 

3) La lotta contro il dot­
trinarismo e il revisionismo. 

4) I * solidarietà interna-
ztona.'e del proletariato di 
tutti i paesi. 

Il Genmingibao sottolinea 
che « nell'esaminare le mo­
derne questioni internazio­
nali si deve procedere pri­
ma di tutto dal fatto che 
sta al fondo di tutto, cioè 
l'antagonismo tra il blocco 
aggressivo imperialista e le 
fòrze popolari nel mondo. 
Chiunque adotti il punto di 
vista delle forze popolari 
non può trattare alla stes­
so stregua le contraddizioni 
all'interno di queste forze 
e le contraddizioni tra il 
nemico e noi stessi, non ouò 
confondere i due tipi di 
contraddizioni né tanto me­
no porre le contraddizioni 
tra le forze popolari al di 
sopTa delle contraddizioni 
tra il nemico e noi stessi. 
Coloro che negano la lotta 
di classe e non distinguono 
tra il nemico e noi non sono 
né comunisti, né marxisti-
leninisti *, 

Nel valutare il corso fon­
damentale seguito dalla 
Unione Sovietica nella sua 

rivoluzione e nella sua co­
struzione, l'articolo mette 
in rilievo che « le rivolu­
zione d'Ottobre apri una 
nuova era nella storia del 
movimento comunista ed 
anche nella storia dell'uma­
nità ». Dopo un bilancio 
particolareggiato degli im­
mensi successi conseguiti 
dall'Unione Sovietica nei 
trascorsi trentanove anni, 
il Genmingibao afferma che, 
dell'esperienza sovie t i e a 
nella rivoluzione e nella 
costruzione, una parte è 
fondamentale e di signifi­
cato universale nei presen­
te stadio della storia uma­
na. un'altra parte non è di 
significato universale. In 
aggiunta, anche l'Unione 
Sovietica ha i propri errori 
ed i propri insuccessi, i 
quali tuttavia forniscono 

*"he essi lezioni estrema-
" utili per tutti i co-

v II solo fatto de; 

progressi compiuti dalla 
Unione Sovietica prova che 
le fondamentale esperienza 
sovietica nella rivoluzione 
e nella costruzione è una 
grande conquista. 

In che cosa dunque con­
siste l'esperienza fonda­
mentale compiuta dalla 
Unione Sovietica nella sua 
rivoluzione e nella sua co­
struzione? Il Genmingibao 
ne individua cinque aspetti: 

1) L'avanguardia del pro­
letariato si organizza in un 
Partito comunista che pren­
de il marxismo - leninismo 
come guida per l'azione, 
che sj costruisce secondo 
le linee del centralismo de­
mocratico, che stabilisce 
stretti legami con le masse, 
che diventa il nucleo delle 
masse lavoratrici ed educa 
i suoi membri e le masse 
popolari al marxismo-leni­
nismo: 

2) Il proletariato, sotto la 

guida del Partito comuni­
sta. unendo intorno a sé 
tutti i lavoratori prende il 
potere dalla borghesia me­
diante lo lotta rivoluzio­
naria; 

3) Dopo la vittoria della 
rivoluzione il proletariato, 
guidato dal Partito comu­
nista, unendo intorno a sé 
le larghe masse popolari 
sulla base dell'alleanza 
operaia e contadina, stabi­

lisce una dittatura del pro­
letariato sopra le classi fon­
diarie e capitalisticne, in­
frange la resistenza della 
controrivoluzione, attua la 
nazionalizzazione dell'indu­
stria e la graduale collet­
tivizzazione dell'agricoltura, 
eliminando così il sistema 
dello sfruttamento, lt» prò • 
prietà privata dei mezzi di 
produzione e le classi. 

4) Lo Stato guidato dal 

L'"Unità,, nel nuovo stabilimento 
Domani VUnità si trasferirà nel nuovo sta-

Itilimento ili via dei Taur ini n. 19. Pe r t an to da 
domani i numeri telefonici «lei nostro giornale 
saranno: 200-351; 200-352; 200-353; 200-354; 
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proletariato e dal Partito 
comunista, conduce il popo­
lo sulla via dello sviluppo 
pianificato dell'economia e 
della cultura socialista, e su 
questa base migliora gra­
dualmente il livello di vita 
popolale e prepara il pas­
saggio alla società comu­
nista: 

5) Lo Stato, guidato dal 
proletariato e dal Partito 
comunista, si oppone riso­
lutamente all' aggressione 
imperialista, riconosce ia 
eguaglianza di tutte le na­
zioni e difende la pace 
mondiale, aderisce ferma­
mente al principio dell'in­
ternazionalismo proletario, 
si adopera per ottenere lo 
aiuto dei lavoratori di tutti 
i paesi e al tempo stesso si 
adopero per aiutarli e per 
aiutare tutte le Nazioni op­
presse. 

« Il cammino della Rivo-
(Contimi* In 7. P*t- 1- col.) 

tuito intatti t suol conqui­
sta f ori­

entando oià andana Imbru­
nendo e una folla di nuvole 
rosee si addensava sul mas­
siccio, le squadre dislocate 
sul flliaoc potevano addirit­
tura comunicare che Bonatti 
e Gheser si franavano sullo 
spiazzo antistante il Gonella 
e gridavano e salutavano con 
larghi gesti delle braccia. 

Còsi l'avventura può con­
siderarsi finita, anche se que­
sta notte ì due alpinisti la 
trascorreranno ancora sui 
3072 metri del Gonella; essi 
sono ormai al sicuro. Doma­
ni tnaltina faranno ritorno 
alla capanna del Miope e po­
co sotto sarà ad attenderli 
una jeep militare. Il rientro 
a Courmayeur dovrebbe av-

sranti con le bufere dei gior­
ni scorsi ad aver facilitato 
la discesa di Bonatti e Ghe­
ser dalla vetta del Bianco e 
le stesse operazioni di ricerca. 

Benché s'ignori ancora se i 
due siano o no riusciti in 
questi quattro giorni a pas­
sare, come si attendevano per 
la via del « Poire » aprendo 
una « prima » invernale di 
Grandissimo valore, si è que­
sta sera soprattutto lieti di 
sapere che essi sono in salvo-

Bisognerà aspettare doma­
ni per apprendere dalla viva 
voce dei protagonisti le fasi 
di queste drammatiche ore. I 
particolari di «n'impresa che 
ha dell'incredibile. 

Erano le 6 di stamani quan­
do prendeva il via la prima 
squadra di soccorso: compo-

Donntti. probabilmente il maggior alpinista italiano vivente 

venire a mezzogiorno. E poi, 
la sera, essi non sono più soli 
nel gran silenzio dell'Alpe, 
ma hanno ristabilito i con 
tolti col mondo: infatti, quan­
do era già notte, sono stati 
raggiunti nel rifugio da una 
squadra /ormata da un alpi­
no e dalle celebri guide di 
Courmayeur Toni Gobbi ed 
Enrico Rey. 

Guardare adesso la monta­
gna non fa più paura; per 
tutta la giornata si è staglia­
ta nitida, imponente sullo 
sfondo d'un cielo limpidissi­
mo d'un azzurro carico. Non 
una nuvola fino a sera, non 
un filo di nebbia, ma soltanto 
un caldo sole. Sono state cer­
to queste condizioni atmosfe­
riche eccezionali e contra­

sta di otto alpini, si dirigeva 
da Courmayeur verso la val­
le Veni, raggiungeva il Com­
bat e s'inoltrava verso il 
ghiacciaio del Miage, verso il 
Gonella, la capanna posta sul 
basso dello sperone che scen­
de dalle svettanti Aiguilles 
Gries sulla sponda destra del 
ghiacciaio del Dòme. La co­
mandava il tenente Villa, che 
portava con sé una telcsta-
zionc radio: stazione * Gia­
como », nel linguaggio con­
venzionale dei radiotelegra­
fisti. 

Il collegamento era com­
pletato cosi: sul Chechrouit 
un altro posto radio (stazio­
ne « Gianni »), che si al lac­
ciava con quello di Cour­
mayeur (stazione « Dante*). 
S'iniziava un febbrile dialo­
go reso difficile dal cattivo 
e intermittente funzionamen­
to degli apparecchi. 

Le prime informazioni tra­
pelate attraverso le maglie 
della radio non erano confor­
tanti: non si vedeva nulla. 
nessuna figura umana si 
muoveva sulla cresta Bianas-
say, via di discesa dal Bianco 
su cui con ogni probabilità 
avrebbero dovuto trovarsi 
Bonatti e Gheser. 

Cominciava l'altalena esa­
sperante degli sconforti e del­
le spcran:e. E finalmente alle 
1126 la grande notizia. Un 
anonimo alpino dice nel mi­
crofono: « Il tenente Valla in 
marcia di avvicinamento lun­
go il ghiacciaio dsl Miage. ha 
avvistato una cordata di due 
alpinisti a un'ora circa dal ri. 
fugio Gonella ». Non era pos­
sibile dire chi fossero, ma nel 
cuore di tutti coloro (ed era­
no tanti) che attendevano in 
ansia l'annuncio, si aprì la 

Itstrada a ogni speranza, tanto 
•più che la notizia veniva a 
acoincidere quasi esattamente 
acon una segnalazione analo-
]ga percepita la sera prece­
dente da Chamonix. I due 

jpuntini neri sulla nere ac-
'cecante. s'ingrandivano sem-
\pre più; non era certo facile 
'scendere di lassù, ma la cor-
\data pareva muoversi agil­
mente. Era il primo segno 
che Bonatti e Gheser erano 
illesu Da allora le comuni­
cazioni diventavano meno 
frequenti e più imperfette, 
ma alle 14 si poteva ascoltare 
una nuova voce rassicurante: 
un messaggio affermava che 
i due erano giunti al Gonella. 
e vi erano entrati. Zi secondo 
annunciava che la squadra 
del tenente Villa si trovava 
solamente a un'ora dal ri­
fugio. 

E" stata la giacca di Bo­
natti, abbiamo detto, a for­
nire la prima certa indicazio­
ne. La giovanissima guida di 
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